[image: image1.png]ISTITUTO COMPRENSIVO VICENZA 3
“Vincenzo Scamozzi”




PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

per alunni con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.)

Riferimenti normativi 

Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012                                                                                                                                Circolare Ministeriale n. 8 - 6 marzo 2013                                                                                                                                   Nota MIUR 1551 - 27 giugno 2013                                                                                                                                                Nota MIUR 2563 - 22 novembre 2013

	Scuola


	

	Classe/Sezione


	

	Anno scolastico
	


ANNO SCOLASTICO ___________
DATI RELATIVI ALL'ALUNNO/ A

	COGNOME  E  NOME
	

	    DATA E LUOGO DI NASCITA
	

	   CLASSE …
	SEZIONE …

	DIAGNOSI SPECIALISTICA

Redatta da …………………………………………….

Presso

………………………………………………….

Il

………………………………………………….

oppure

RELAZIONE SPECIALISTICA
Redatta da …………………………………………….

Presso

………………………………………………….

Il

………………………………………………….


	Diagnosi/relazione specialistica:
· ADHD
· Sindrome di Asperger

· Livello intellettivo limite (borderline)
· Disturbo oppositivo provocatorio (DOP) e della condotta
· Svantaggio socio-economico e culturale
· Deficit del linguaggio
· Ritardo maturativo
· Altro ………………………………………….


Protocollo n. …
DATI RELATIVI ALLA FAMIGLIA
	Lingua parlata in famiglia
	

	   Componenti nucleo familiare
	

	   Altri dati rilevanti sulla situazione familiare
	


CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI

	SÌ
PARZIAL.
NO
È consapevole delle proprie difficoltà

Sa valutare le proprie abilità

Applica comportamenti e strategie operative al proprio modo di apprendere

Ha stima di sé

Ha capacità d’attenzione limitate o facile distraibilità

Riesce a rimanere seduto per un tempo adeguato

Sa rispettare il proprio turno in situazioni di gioco o di gruppo

Accetta e rispetta le regole

Presenta un ritmo di lavoro adeguato

Collabora e partecipa

Si relaziona positivamente con adulti e compagni

Lavora con motivazione

Sa organizzare il proprio lavoro scolastico in modo autonomo

É rispettoso degli impegni e delle responsabilità

Altro

Altro

Altro

Eventuali osservazioni: ____________________________________________________________

                      _____________________________________________________________________________




PER RAGGIUNGERE IL SUCCESSO FORMATIVO DELL’ALUNNO È NECESSARIO:

Promuovere l’autonomia personale e sociale.                                                                                                                                               Favorire un buon clima di classe e di collaborazione.                                                                                      Sensibilizzare la classe alle diversità come risorsa e accettazione dell’altro.                                                 Valorizzare le abilità e gli interessi dei singoli alunni.                                                                                        Privilegiare i rinforzi positivi, piuttosto che le punizioni.                                                                                   Condividere con la classe regole sociali di convivenza e sistemi di rinforzo.                                                 Promuovere l’attività di autovalutazione e di autoregolazione emozionale.
Le gratificazioni devono essere ravvicinate e frequenti. 

STRATEGIE INCLUSIVE ADOTTATE PER LA CLASSE (indicare quelle di interesse)

Organizzazione dell’ambiente e delle procedure comportamentali

· Introdurre delle routine di classe quotidiane (specificare: ……………………………………

· ………………………………………………………………………………………………)
· Preannunziare le ruotine di entrata, uscita e transizioni dall’aula.

· Disporre i banchi in base ad un progetto di intervento specifico.
· Curare che l’arredo sia ordinato ed essenziale.

· Condividere con la classe regole sociali di convivenza e sistemi di rinforzo (specificare: 

………………………………………………………………………………………………………....................................................................................................................................................)
· Definire dei compiti sociali con turnazione 

· consegnare/raccogliere materiali

· accendere/spegnere la LIM 
· …………………………………………….

· …………………………………………….
· Promuovere l’attività di autovalutazione e di autoregolazione emozionale, aiutando gli allievi ad esprimere una serie di risposte alternative ( ……………………………………......

…..………………………………………………………………………………………………...)
· Allenare l'alunno ad organizzare il proprio banco in modo da avere solo il materiale necessario.

· Occuparsi stabilmente della corretta scrittura dei compiti sul diario.

Strategie didattico-educative 

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza.

· Privilegiale la tecnica di cooperative learning.

· Privilegiare la tecnica del tutoring tra pari nelle attività di classe e non strutturate (ricreazione, transizioni ecc.).

· Utilizzare tempi di lavoro brevi o con piccole pause.

· Adottare strategie di lavoro per sotto obiettivi.

· Comunicare chiaramente i tempi necessari per l’esecuzione del compito.

· Rendere visivo concretamente il tempo da dedicare alle attività (tabelle settimanali, giornaliere, timer, clessidre, ecc)
· Alternare momenti di insegnamento frontale ad attività laboratoriale (a coppie, a piccolo gruppo, a classi aperte).

· Scrivere alla lavagna in modo ordinato chiaro e comprensibile (stampato maiuscolo).

· Anticipare l’argomento che si andrà a trattare.

· Chiarire o semplificare le consegne scritte sottolineando o evidenziandole parti più significative.

· Aiutare l’alunno a ricavare a fare collegamenti tra le proprie conoscenze e la disciplina stessa. 

· Utilizzare testi o informazioni ad alta leggibilità.

· Promuovere la comprensione del testo, definendo insieme livelli e informazioni più significative e i concetti chiave.

· Insegnare ad usare gli elementi paratestuali del testo (carattere grafico, immagini, schemi, ecc.).

· Promuovere i processi meta cognitivi (aiutare gli allievi a verbalizzare le procedure utilizzate).

· Altro ____


· Altro ____
· Altro ____
Strategie specifiche 

· Token economy e patto/contratto educativo.

· Altre strategie di gestione delle contingenze (time out, ecc.)

· Peer tutoring ed altre strategie relazionali (sociogramma, circle-time, ecc.). 

· Altro _____
· Altro ____
· Altro ____
	DIDATTICA DISCIPLINARE PERSONALIZZATA


Considerare solo le discipline che necessitano di personalizzazione 
	DISCIPLINE 
	METODOLOGIE PER FACILITARE L’APPREDIMENTO

	· DISCIPLINA: ITALIANO
METODOLOGIE N. ____
· DISCIPLINA: MATEMATICA
METODOLOGIE N. ____
· DISCIPLINA: STORIA
METODOLOGIE N. ____
· DISCIPLINA: GEOGRAFIA
METODOLOGIE N. ____
· DISCIPLINA: SCIENZE
METODOLOGIE N. ____
· DISCIPLINA: TECNOLOGIA
METODOLOGIE N. ____
· DISCIPLINA: INGLESE
METODOLOGIE N. ____
· DISCIPLINA: SPAGNOLO
METODOLOGIE N. ____
· DISCIPLINA: MUSICA
METODOLOGIE N. ____

· DISCIPLINA: ARTE
METODOLOGIE N. ____

· DISCIPLINA: ED. FISICA/MOTORIA
METODOLOGIE N. ____

· DISCIPLINA: ___________________
METODOLOGIE N. ____


	1. Valorizzare lo stile di apprendimento dell’alunno 

· verbale 
· visivo 

· cinestetico 

· uditivo
2. Prevedere una riduzione del 30% dei compiti assegnati alla classe.

3. Fornire sintesi e mappe concettuali già predisposte degli argomenti trattati (in fotocopia, dal docente o dai compagni), e permetterne l’uso durante l’interrogazione.

4. Fornire l’uso di disegni, di fotografie, di carte geografiche e storiche, di tabelle cronologiche e di formulari (a sostegno della memorizzazione). 

5. Permettere l’uso di formulari e/o tabelle di vario tipo
· tavola pitagorica 
· retta ordinata dei numeri

· tavole per l’addizione e la sottrazione 

· le misure

· tabelle per i verbi

· altro: ____________

· altro: ____________

6. Permettere l’uso di strumenti di vario tipo
· Calcolatrice

· Pc

· altro:_______________

7. Programmare per tempo le verifiche scritte. 

8. Programmare le interrogazioni orali ( quando - cosa).

9. Frazionare in più parti l’argomento da trattare durante le verifiche scritte e orali.

10. Predisporre verifiche:    

10a ( strutturate   10b ( graduate 

11. Privilegiare l’orale allo scritto.

12. Privilegiare lo scritto all’orale. 

· Utilizzare come modalità di verifica scritta in prevalenza: 
· test a risposta aperta

· test a risposta chiusa

· collegamenti

· completamenti

· problem solving
· ricerca l'intruso

· altro: ____________

· altro: ____________
13. Consentire nelle verifiche scritte, il 30% in più del tempo assegnato alla classe se necessario.
14. Valutare il lavoro svolto dall’alunno dal punto di vista qualitativo (anche se questo può risultare inferiore a quello dei compagni) e dell’impegno.
15. Valutare considerando il percorso didattico e le strategie adottate nel PDP.

16. Altro ____



	IMPEGNI CON LA FAMIGLIA 

(indicare quelli di interesse)


La famiglia si impegna a collaborare con la scuola nei seguenti ambiti di intervento educativo del proprio figlio.

Attività di studio e compiti per casa

· Predisporre l’ambiente di studio a casa in modo tale da ridurre al minimo le fonti di distrazione.

· Monitorare che nel tavolo di studio siano presenti solo i materiali necessari.

· Sostenere l’uso di tabelle settimanali, giornaliere ed eventualmente di supporti uditivi (timer, clessidre, ecc.) per migliorare l’autonomia nella gestione del tempo di studio. 

· Sostenere l’uso di raccoglitori.

· Controllare stabilmente la corretta esecuzione dei compiti segnati nel diario.
· Sostenere l’uso dei seguenti supporti visivi e tecnologici nello studio: ________________

· Altro: ___________________________________________________________________
IL PRESENTE PERCORSO DIDATTICO PERSONALIZZATO

É STATO CONCORDATO E REDATTO DA:

	I Docenti
	Firme

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Luogo e data _________________
Firma dei genitori  _________________________________
                          __________________________________
Nel caso in cui sia presente un’unica firma “Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità, ai sensi del DPR 245/2000, dichiara di aver effettuato la scelta di firmare in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori”        
______________________________________________

	IL DIRIGENTE SCOLASTICO

	              Chiara Segato

____________________________
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EVENTUALE DICHIARAZIONE DEI GENITORI/ESERCENTI RESPONSABILITÁ GENITORIALE

(da compilare solo in caso di mancata sottoscrizione del pdp)

I sottoscritti _____________________ e __________________, genitori/esercenti responsabilità genitoriale dell’alunna/o_________________, in disaccordo con le indicazioni del Team docenti/ Consiglio di classe della __________ esprimono parere contrario alla stesura del Piano Didattico Personalizzato-B.E.S. per il proprio figlia per l’anno scolastico ______________, come previsto dalla Direttiva ministeriale 27/12/2012 e successiva Circolare n° 8 del 06/03/2013 
data ____________
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